
  

 

Regione Siciliana 

     Città di  Castelvetrano 
       Libero Consorzio Comunale di Trapani 

 

           VI Direzione Organizzativa  

          “Servizi A Rete e Ambientali” 
 
 

 
 

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE N. 375 DEL 29.11.2022 




OGGETTO: Servizio di gestione e adeguamento a quanto disposto dal TQRIF adempimenti di qualità 

TARI in ottemperanza alla delibera ARERA n. 15/2022. 

Determina a contrarre per l’indizione di una procedura ai sensi dell’art. 1, comma 2 lettera a) della legge 

120/2020 -  Affidamento alla società Immedia S.P.A. 

CIG: ZA638D14AF 

 

 
N. TRASMESSO AI SEGUENTI UFFICI DATA FIRMA PER CONSEGNA 

1 SINDACO   

2 IX DIREZIONE ORGANIZZATIVA   

3 UFFICIO DELIBERE                                      brevi manu 

    4 UFFICIO PUBBLICAZIONI   

5 ALBO PRETORIO                                                                                                            

6 DITTA: IMMEDIA SPA   

 

 

 

Assunto Impegno n°  727   del  29.11.2022 

Sull’Intervento     n° 

Cap. P. E. G.         n°    8410.10 

Fondo risultante    €.  

Imp. Precedente    €.  

Imp. Attuale          €.   13.420,00 

Dispon. Residua    €. 

                                                  

                                                    Il Responsabile 

                                                  F.to Manzo Maria                       

                        

 
 

 

  



 

IL RESPONSABILE DELLA VI DIREZIONE ORGANIZZATIVA “SERVIZI A RETE E AMBIENTALI”  

Dott. Vincenzo Caime  

 

Ai sensi dell’art. 6 della L. 241/90, dell’art. 5 della L.R. 10/91, del regolamento comunale di organizzazione e delle norme 

per la prevenzione della corruzione e delle illegalità, si propone l’adozione della seguente Determinazione, di cui ne attesta 

la regolarità e la correttezza del procedimento svolto per i profili di propria competenza, attestando, contestualmente, 

l’insussistenza di ipotesi di conflitto d’interessi; 

 

Premesso che: 

- L’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA), con Deliberazione del 18 gennaio 2022 n. 15/2022, 

approva il ‘Testo unico per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani’ (TQRIF); 

- Il TQRIF ARERA indica l’insieme degli obblighi di qualità contrattuale e tecnica del servizio di gestione dei rifiuti 

urbani, che tutti i gestori sono obbligati a rispettare per tutta la durata del PEF (2022 – 2025) a partire 1° gennaio 2023; 

-  Entro il 31 marzo 2022, termine non perentorio ma ordinatorio, gli Enti territorialmente competenti avevano l’obbligo di 

individuare il posizionamento della gestione dei rifiuti urbani nella matrice degli schemi regolatori sulla base del livello 

qualitativo previsto nel Contratto di servizio e/o nella Carta della qualità vigente/i ((in ogni caso la scelta del 

posizionamento deve essere fatta entro il termine di approvazione del PEF (31/08/2022 salvo eventuali proroghe)); 

- il comune di Castelvetrano, con Delibera di G.M. n. 143 del 15.07.2022, ha individuato lo schema regolatorio 1 della 

gestione del servizio rifiuti per il periodo 2022-2025 (art. 3 Tarif, allegato A della Deliberazione 15/2022/RIF, Arera);  

- che lo schema regolatorio 1 non prevede l’introduzione di livelli generali di qualità (58.2) mentre sono vincolanti gli 

standard di qualità generali stabiliti all’interno del QTRIF; 

- con la deliberazione anzidetta si è preso atto di prevedere in fase di aggiornamento biennale del PEF 2022-2025 la 

possibilità di modificare lo schema regolatorio di riferimento, nonché recepire nel Piano Economico Finanziario gli 

eventuali oneri per l’adeguamento agli standard e ai livelli minimi di qualità introdotti dall’Autorità; 

-  I gestori, per poter essere pronti alla scadenza del 1° gennaio 2023, devono individuare, attraverso un piano 

d’investimenti, i costi necessari per l’adeguamento degli obblighi di qualità imposti da ARERA; tali costi possono trovare 

copertura tariffaria all’interno del PEF 2022 – 2025 attraverso la valorizzazione dei parametri previsionali denominati 

CQ; 

Preso Atto che: 

- Gli obblighi di qualità sono: 

 Obblighi di Servizio (Predisposizione Carta Qualità, Modalità  di  attivazione,  variazione  e cancellazione del 

servizio con relativa modulistica, gestione reclami, obbligo di servizio telefonico, ecc.); 

 Obblighi di Performance (Indicatori standard di qualità es. indicatore % tempo di attesa servizio telefonico, 

indicatore % tempo di risposta ai reclami/richieste informazioni, ecc.) 

 Obblighi di Registrazione  e  Pubblicazione  (Predisposizione  di  un  registro  su  piattaforma informatica 

contenente le informazioni concernenti le  prestazioni  soggette  a livelli  generali  di qualità; aggiornamento, nella 

sezione trasparenza rifiuti del portale istituzionale del gestore, delle informazioni sulla base di quanto disposto dal 

TQRIF); 

 Obblighi di Comunicazione (Comunicazione all’ARERA e all’ETC, entro il 31 marzo di ogni anno del 

registro/relazione attestante gli obblighi di servizio, altre informazioni elencate nella delibera 15, ecc.) 

 

Considerata,  alla luce dei dettami sopra richiamati, l’urgenza e l’indifferibilità di ricorrere a un procedimento per 

finalizzare il fine che si intende perseguire e quindi per la ricerca di un operatore economico specializzato da utilizzare per il 

Servizio di gestione ed adeguamento a quanto disposto dal TQRIF adempimenti qualità TARI in ottemperanza alla Delibera 

Arera n. 15/2022; 

Richiamati: 

- L’art. 32, comma 2 del D.lgs 18.04.2016, n. 50 e s.m.i., il quale dispone che prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano e determinano il 

prezzo di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e 

delle offerte; 

- L’art. 192 del D.lgs 267/2000, il quale dispone che la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita 

determinazione a contrarre indicante; 

a) Il fine che con il contratto si intende perseguire; 

b) L’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 

c) Le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle pubbliche 

amministrazioni e le ragioni che sono alla base;  

Dato atto che: 

- L’art. 37, comma 1, del D.lgs 18.04.2016,n. 50 stabilisce che le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo 

di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento 

della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 

euro 40.000 e di lavori di importo inferiore a euro 150.000, nonché attraverso l’effettuazione di ordini e valere su 

strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza; 

- Non ricorrono comunque gli obblighi di possesso della necessaria qualificazione o di avvalimento di una centrale di 

committenza o di aggregazione con una o più stazioni appaltanti; 

- L’art. 36, comma 2, lettera a) del D.lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii., prevede che le stazioni appaltanti procedono 

all’affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro mediante affidamento diretto; 



Rilevato che ricorre il caso di dare osservanza alle convenzioni Consip e al mercato elettronico (MEPA) – ai sensi dell’art.1, 

comma 450, della legge n.296/2006 e ss.mm.ii. - in quanto trattasi di servizi di importo superiore a € 5.000 (co. 130, art. 1, 

della Legge 148/2018); 

Vista la Legge 11 settembre 2020,  n. 120 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 

recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» (Decreto Semplificazioni)”, il quale all’art. 1. Co. 2, 

lett. a) prevede l’affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro senza consultare più operatori economici, 

fermo restando i principi di cui all’art. 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e 

ss.mm.ii.; 

Viste le linee guida n. 4 dell’Anac, approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26.10.2016, aggiornate con 

deliberazione del Consiglio n. 636 del 10.07.2019 al D.L. 18.04.2019, n. 32, convertito in legge 14.06.n. 55; 

Considerato che le funzioni di RUP per il Servizio di gestione ed adeguamento a quanto disposto dal TQRIF adempimenti 

qualità TARI in ottemperanza alla Delibera Arera n. 15/2022, possono essere svolti dal Dott. Vincenzo Caime, Responsabile 

della VI Direzione “Servizi a Rete e Ambientali”, che possiede i requisiti tecnici professionali previsti dalla Linee Guida n. 3; 

Rilevato che il R.U.P. designato può effettuare l’ordine diretto, ai sensi dell'art.23 co.14 del D.lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii., dal 

Portale MePa “categoria: Servizi Applicativi - supporto specialistico - Codice CPV: 72000000-5-Servizi informatici: 

consulenza, sviluppo di software, Internet e supporto" con una spesa complessiva di Euro 13.420,00, di cui € 11.000,00 per 

servizi ed € 2.420,00 per iva al 22%; 

Ritenuta l'opportunità di avvalersi, per le superiori ragioni, degli strumenti telematici disponibili, impostando la procedura 

negoziata in forma di Ordine di Acquisto Diretto nel portale MePa dove è attivo il codice prodotto nella categoria "Servizi 

Applicativi - supporto specialistico - Codice CPV: 72000000-5-Servizi informatici: consulenza, sviluppo di software, 

Internet e supporto";  

Ritenuto di procedere all'indizione della procedura con affidamento diretto ai sensi dell'art.1, comma 2, lett. a) della legge 

120/2020, con aggiudicazione mediante il criterio del prezzo a corpo per l'affidamento del servizio in questione, trattandosi di 

appalto di fornitura di servizi con caratteristiche standardizzate ed aventi connotazioni di ripetitività; 

Dato Atto altresì, che per l’affidamento di cui all’oggetto, verrà effettuato l’Ordine Diretto in MePA per il prodotto inserito 

con codice “QT_PROMOFULL”dalla ditta IMMEDIA SPA P. IVA XXXXXXXXXXX con sede legale nel 

XXXXXXXXXXX, XXXXXXXXXXX; 

Vista l’offerta della società Immedia s.p.a., corrente in XXXXXXXXXXX, XXXXXXXXXXXXXXX, P.iva 

XXXXXXXXXXXX per il servizi riassunti nella “scheda tecnica ed economica – Mepa” presenti  di complessivi € 

11.000,00 oltre iva al 22% ; 

Rilevato che l’offerta prodotta dalla società anzidetta si ritiene congrua e vantaggiosa per l’amministrazione; 

Visto il Durc acquisito in modalità on line emesso dall’INPS con risultato REGOLARE e con scadenza validità 07/02/2023, 

prot. INPS_33036506, data richiesta 10.10.2022; 

Vista la dichiarazione ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 445/2000 dalla quale si evince di non trovarsi in alcuna delle condizioni 

previste dall’art. 80 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50; 

Preso atto che per l’impegno della spesa di € 13.470,00, di cui € 11.000,00 per servizi da prestare ed € 2.420,00 per iva al 

22%, si può ricorrere al codice missione 9 – programma 3 – titolo 1 – macro  aggregato 103 (capitolo n. 8410.10) del bilancio 

di previsione 2021-2023 in corrispondenza degli stanziamenti previsti per l’anno 2022 (presenta la sufficiente disponibilità 

finanziaria); 

Visti: 

- l’art. 4 del D.lgs 30/03/2001, n. 165 – Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche; 

- l’articolo 37 del D.lgs 33/2013 e l’art. 1, c. 32 della Legge 190/2012, in materia di “Amministrazione trasparente”; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 per le parti ancora vigenti; 

- il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. aggiornato al D.L. 18 aprile 2019 n. 32 - c.d. “sblocca cantieri”, alla L. 3 maggio 

2019 n. 37 - c.d. legge europea 2018, alla Legge 14 giugno 2019 n. 55 (di conversione del D.L. 32/2019) pubblicato nella 

G.U. in data 17/06/2019 ed in vigore dal 18/06/2019 e al D.L. 17 marzo 2020 n. 18 – c.d. “decreto cura Italia”; 

- l’art. 24 della L.R. 8/2016 e s.m.i. di recepito in Sicilia del D.lgs n. 50 del 18/04/2016; 

- le linee guida n. 4 emanate dall’Anac, di attuazione del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50, approvate dal Consiglio dell’Autorità 

con delibera n. 1097 del 26.10.2016, aggiornate al D.lgs 19.04.2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 

01.03.2018; 

- Il D.lgs 18 agosto 2000, n 267; 

- L’art. 40, lettera m) dello Statuto del Comune di Castelvetrano, approvato con deliberazione di C.C. n. 130 del 

16.12.2008, pubblicato nella G.U.R.S. Parte 1^Supplemento Straordinario n. 20 del 08.05.2009, modificato con 

deliberazione C.C. n. 17 del 21.03.2013, pubblicata sulla GURS n. 37 del 09.08.2013, che ne attribuisce la propria 

competenza;  

- la Determina del Sindaco n. 32 del 31.08.2021 con la quale sono stati conferiti gli incarichi di Responsabili di Direzione, 

modificata con Determina n. 10 del 09/02/2022 e n. 14 del 21.02.2022; 

- il piano Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022/2024; 

Dato atto che la presente determinazione é stata redatta per quanto possibile la scheda di cui all’allegato “A” del Piano 

Auditing 2022/2024 e in conformità al documento unico di programmazione (DUP) approvato con deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 7 del 09.02.2022; 

Vista, la deliberazione della Commissione Straordinaria con i poteri del Consiglio n. 5 del 15.02.2019 con la quale é stato 

dichiarato il dissesto finanziario; 

Riconosciuta l’opportunità della presente determinazione e la propria competenza nella redazione dell’atto; 

Attestando,  l’insussistenza di  relazioni di parentela, affinità o situazioni di convivenza che possono portare a  ipotesi di 

conflitto d’interesse; 



Accertata la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, secondo quanto previsto dall’art. 147 bis del D.lgs n. 267 

del 18.08.2000, così come modificato dall’art. 3 del D.L. n. 174/2012; 

 

DETERMINA  

Per le motivazioni in narrativa esposte: 

 

1) Di Nominare, ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. n. 50/2016, Responsabile Unico del Procedimento (RUP) dell’esecuzione 

del Servizio di gestione ed adeguamento a quanto disposto dal TQRIF adempimenti qualità TARI in ottemperanza alla 

Delibera Arera n. 15/2022, il Dott. Vincenzo Caime, Responsabile della VI Direzione. 

2) Approvare  l’offerta  del Servizio di gestione ed adeguamento a quanto disposto dal TQRIF - adempimenti qualità 

TARI,  in ottemperanza alla Delibera Arera n. 15/2022, rilevato sul portale MEPA alla sezione “acquisti diretti”, 

proddotto  dalla ditta IMMEDIA SPA P. IVA XXXXXXXXX con sede legale nel XXXXXXXXXX, 

XXXXXXXXXXXXX, ai sensi dell'art.23, comma  14 e 15, del D.lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii.. 

3) Affidare, ai sensi dell’art. 1, co. 2, lettera a) della legge 11 settembre 2020, n. 120 e delle linee guida n. 4 dell’Anac, alla 

società “Immedia s.p.a. con sede legale in XXXXXXXXXXX, XXXXXXXXXXX, P.iva, il “Servizio di gestione ed 

adeguamento a quanto disposto dal TQRIF - adempimenti qualità TARI,  in ottemperanza alla Delibera Arera n. 

15/2022”, per l’importo complessivo di € 13.420,00,  di cui € 11.000,00 per servizi ed € 2.420,00 per iva al 22%. 

4) Impegnare, ai sensi del combinato disposto dagli artt. 163, 183 e 250 del D.lgs 267/2000 la spesa di € 13.420,00 al 

codice intervento di cui al codice missione 9 – programma 3 – titolo 1 – macro  aggregato 103 (capitolo n. 8410.10) del 

bilancio di previsione 2021-2023 in corrispondenza degli stanziamenti previsti per l’anno 2022. 

5) Dare atto che: 

- ai sensi dell’art. 32, comma 14, il contratto verrà stipulato mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio 

consistente in un apposito scambio di lettere anche per posta elettronica certificata. 

- al pagamento delle prestazioni di servizi si provvederà con successivo atto previa presentazione di regolare fattura 

regolarmente vistata dal Responsabile del Procedimento; 

6) Disporre che la società, ai sensi del d.lgs 50/2016 e delle linee guida n. 4 dell’anac, assuma tutti gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13.08.2010 n. 136 e s.m.i., dichiarando espressamente che il 

mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti di incasso o pagamento idonei a consentire la 

piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 3 comma 9 bis della 

citata L 136/2010. 

7) Attesta la regolarità tecnica e la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa ai sensi dell’art. 3 del D.L. 174/2012 e 

l’insussistenza di ipotesi di conflitto d’interesse. 

8) Esprimere, per quanto concerne la regolarità tecnica e la correttezza dell’azione amministrativa il parere favorevole. 

 

Il Responsabile della VI D.O. 

                                F.to Dott. Vincenzo Caime 

 
 

 

IL RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI 

 

Il sottoscritto responsabile del servizio finanziario, appone il visto di regolarità contabile ai sensi dell'art. 147 - bis, comma 1, del Decreto 

Legislativo  267/2000 e s.m.i. 

 

Castelvetrano, lì  29.11.2022      

                                                                                  

                                                                                 IL RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI 

                                                                                                                         F.to Dott. Andrea Antonino Di Como 

 

 

 

PUBBLICAZIONE 

 

Copia del presente è stata pubblicata all' Albo Pretorio del Comune dal     30.11.2022       al  15.12.2022 

 

Registro pubblicazioni n°   3625/2022 

                                                                                              Il Responsabile dell'Albo 

  

                                                          

 

COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE 

 

                    Il Responsabile 

 

 

 

 

Castelvetrano, lì  


